
PAG. 8 l'Unità ROMA - REGIONE Venerdì 4 settembre 1981 

A Villa Gordiani, relazione di Morelli 

Domani alle 18 
l'attivo del PCI 
con Napolitano 

Giunte di sinistra: stringere i tempi - Gat­
to (Pri): no all'alternanza per il sindaco 

Stringere i tempi per le 
giunte di sinistra al Comune 
ed alla Provincia. Il PCI sta 
spingendo perché al più presto 
si svolga l'incontro della mag­
gioranza che deve esaminare 
programma, struttura e com­
posizione dei nuovi governi di 
Campidoglio e Palazzo Valen­
tin!. In questi giorni sono ri-, 
presi i contatti politici, il dialo- ' 
go tra comunisti, socialisti, so­
cialdemocratici e repubblica­
ni. La riunione collegiale — la 
prima dopo la pausa delle fe­
rie — è prossima, ma non c'è 
ancora una data certa. Non do­
vrebbe slittare. comunque, più 

Per la pace 
V8 con VANP1 
\ a S. Paolo 

L'ANPI e l'ANPPIA hanno 
lanciato il 31 agosto un appello 
•per due giornate di mobilita­
zione — 1*8 ed il 26 settembre 
— a favore della pace e della 
distensione. L'appello dei par­
tigiani e dei perseguitati poli­
tici antifascisti rappresenta un 
significativo tentativo di defi­
nire una piattaforma per co­
struire a Roma un ampio mo­
vimento unitario nella batta­
glia per il disarmo internazio­
nale. Porta S. Paolo, dalle 17 
alle 20, numerose delegazioni 
dei quartieri della città porte­
ranno la testimonianza dei 
sentimenti di pace dei cittadi­
ni romani. 

in là di cinque o sei giorni. 
Domani, intanto, i comuni* 

sti romani riprendono a pieno 
ritmo l'attività. A Villa Gor­
diani. durante la festa dell'U­
nità. si terrà l'attivo provincia* 
le del partito. Un appunta­
mento importante, atteso. Al 
centro del dibattito: lo svilup­
po dell'iniziativa del PCI, la 
battaglia per confermare 
quanto prima le amministra­
zioni di sinistra premiate dagli 
elettori il 21 giugno, e la mobi­
litazione per la pace ed il di­
sarmo. 

L'attivo di domani verrà a-
perto, alle ore 18, da una rela­
zione del compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fede­
razione. Concluderà il compa­
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. 

Torniamo alle giunte. Nel 
confronto tra i partiti c'è una 
sola novità. Viene dal PRI: il 
segretario regionale Ludovico 
Gatto ha replicato alle tesi del 
socialista Redavid, che una 
settimana fa aveva proposto di 
affidare la carica di sindaco di 
Roma secondo un criterio di 
«alternanza» tra i gruppi della 
maggioranza. Gatto non è d' 
accordo. «L'incarico di sindaco 
in un grande comune — ha di­
chiarato il neo eletto consi­
gliere capitolino del PRI — 
deve rispondere anche ad esi­
genze di continuità». Non è il 
caso che il PSI — ha affermato 
Gatto — ponga «scadenze pre­
determinate». I repubblicani 
decideranno, dal canto loro, 
nei prossimi giorni se entrare 
a far parte delle giunte di sini­
stra, o restare nelle maggio­
ranze di governo. 

I fratelli 
terribili: 
a sacco 

a secco 
60 famiglie 

I Caltagirone non solo han­
no messo a sacco Roma facen­
do man bassa di un patrimonio 
edilizio per cifre da capogiro. 
ma si sono portati via anche gli 
spiccioli. Lo sanno bene gli a-
bitanti dello stabile di via Val 
di Non n. 18. una palazzina di 
sette piani a Monte Sacro. Ses­
santa appartamenti, fra i 70 e i 
90 metri quadri, occupati da 
impiegati, operai e pensionati. 
A loro gli speculatori arraffa-
tutto, t due esimi fratelli, han­
no ripulito le casse del condo­
minio. omettendo di pagare le 
tariffe ACEA per il riforni­
mento idrico e lasciando un 
buco di 8 milioni, negli anni 
fra il '78 ed il "9. 

Una poco attenta gestione 
dell'amministratore e dei ma­
gistrati delegati a mettere or­
dine nella faccenda, ha porta­
to ieri alla sospensione dell'e­
sercizio 'dell'acqua. Sessanta 
famiglie si sono trovate senza 
la possibilità di cucinare, di la­
varsi o di tenere pulita la casa. 
L'inflessibile impiegato dell' 
ACEA cui si sono rivolti per 
chiedere una dilazione della 
sospensione, per rintracciare il 
curatore che sembra sia scom­
parso nel nulla, ha risposto 
che non si poteva attendere un 
giorno di più e che all'azienda 
non risultava la difficoltà e la 
eccezionalità della situazione. 

«Nel'79 c'è stato il fallimen­
to Caltagirone—dice la signo­
ra Ester, inquilina di uno degli 
appartamenti —- nell'ottobre 
dell'80 son stati nominati il cu­
ratore fallimentare, l'avvoca­
to Salvatore Gaetano, il custo­
de dei beni pignorati ed il giu­
dice fallimentare. Per di più di 
un anno siamo andati avanti 
pagando le pigioni ed il condo­
minio ad un amministratore i-
nesistente. ' non • ricevendo 
nemmeno la cedola di ricevu­
ta. E poi è arrivato uno nuovo 
che pretendeva che pagassimo 
i debiti di competenza del re­
sponsabile della gestione, pur 
avendo noi sempre corrisposto 
le cifre dovute. Ma adesso non 
ci stiamo più. non diamo più 
soldi senza sicurezza». 

Troppo pochi 
i vigili dei fuoco 

Stamattina riprendono, al 
ministero degli Interni, gli 
incontri tra le organizzazioni 
sindacali dei vigili del fuoco e 
il governo sul problema del 
potenziamento del corpo. I 

drammatici fatti di quest'an­
no (ultimi, i numerosi incen­
di) hanno evidenziato le ca­
renze croniche che affliggono 
l'organizzazione dei vigili, 
specialmente per quanto ri­
guarda l'organico: Roma, per 
fare un esempio, ha in tutto 
1151 unita, divise in quattro 
turni 

Corri la «Maratonina 
della Pace», e vai 

gratis air Olimpico 
^Maratonina della Storia e 

della Pace» in giro per le stra­
de e le piazze più belle del cen­
tro di Roma.E l'iniziativa pro­
mossa dalla Federazione ita­
liana di atletica leggera, FI­
DAI*,* da quella internaziona­
le, IAAF. in concomitanza con 
la terza edizione della Coppa 
del Mondo di atletica. Chi si 
iscriverà alla corsa — è aperta 
a tutti e già si annuncia la par­
tecipazione di 20.000 e passa 
•amatori» — avrà gratis Q bi­
glietto per assistere alle gare 
dell'Olimpico. 

Le competizioni detta Coppa 
dureranno tre giorni. Da oggi 
a domenica scenderanno sulla 
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pista di •tàrtan» rappresen­
tanti e primatisti di cinque 
continenti: USA. URSS. Ger­
mania orientale. Europa. A' 
merica. Africa. Asia: Oceania 
ed Italia. È proprio netta mat­
tinata di domenica — come 
prologo festoso alla conclusio­
ne delle gare ufficiali — da 
piazza S. Pietro partirà la ma­
ratonina. L'appuntamento è 
alle 930. il percorso è lungo 18 
Km., ma a 9 ci sarà un tra-

Suardo intermedio. Tra i 
9.000 al via ci saranno ancne 

200 atleti di buon livello. Si 
muoveranno qualche minuto 
prima e qualche metro avanti 
mila grande masaa di marato­
neti. 

Iscriversi alla •Maratonina 
della Storia e detta Pace* e fa­
cile. Basta andare — c'è anco­
ra tempo per farlo—alla Hot-
tega detto Sport in via Martino 
Longhi I, dietro il Teatro Ten­
da ai piazza Mancini L'orario 
i 9-13 e 16-22. Per tatti in o-
maggìo una sacca porta indu­
menti, la maglietta detta cor-
sa, la mascotte della Coppa dei 
Mondo. 

A Latina: l'accusa è di aver partecipato alla sparatoria di Lavinio 
cto**i««««aka^^>*aannnaanansnBsaananai««««««««««««««««««««««aaftBBB>aan • 

Preso uno dei complici 
del rapinatore ucciso? 

Luigi Zammarelli è un amico di Aurelio Zaccagnini, qualcuno avrebbe riconosciuto la 
sua foto segnaletica - Nel suo passato furti, assalti alle banche e anche pestaggi 

Luigi Zammarelli in Questura; a destra, il metronotte ucciso nella sparatoria 

A meno di ventiquattr'ore dalla tragica rapina di Lavinio, che 
è costata la vita al metronotte Alberto Monconi e al giovane 
rapinatore Aurelio Zaccagnini; le indagini sembrano arrivate ad . 
una svolta: un uomo è stato fermato con l'accusa di aver parteci-

Cto alla sanguinosa sparatoria. Si chiama Luigi Zammarelli, è di 
lina (come il bandito ucciso) ha 23 anni. Nella questura del : 

capoluogo pontino è conosciuto per aver partecipato a furti, rapi­
ne, pestaggi. Ora è rinchiuso nel carcere di Velletri a disposizio­
ne dei giudici che hanno firmato l'ordine di fermo giudiziario. 

Luigi Zammarelli è stato arrestato ieri notte dopo 1 una davan­
ti a casa sua: gli agenti lo stavano aspettando nascosti e lo hanno 
preso mentre scendeva dalla sua auto per rientrare. Il giovane ha 
cercato di fuggire, ma la sua corsa è durata solo qualche metro, 
l'appostamento era stato attento e i poliziotti di Roma e Latina 
avevano messo sotto controllo tutta la zona. 

Al nome di Luigi Zammarelli si. è arrivati dopo una breve 
indagine. L'uomo era notoriamente amico del bandito ucciso nel 
conflitto a fuoco davanti alla Cassa di Risparmio di via Ardeati-
na a Lavinio. Zammarelli e Aurelio Zaccagnini erano stati fer­
mati in passato insieme con l'accusa di furto e di rapina, sempre 
insieme — sembra — avessero partecipato al pestaggio del figlio 
del presidente del tribunale di Latina. Amici inseparabili, dun­

que e componenti della stessa banda. Qualcuno dei testimoni — 
sembra — ha riconosciuto sulle foto segnaletiche il volto di 
Zammarelli. Di qui la decisione di fermare e di interrogare l'uo­
mo. ••'••• " • • • • • ' - - • • • - ' • . - . . - . . . 

Trasportato nella notte nella questura romana Zammarelli è 
stato ascoltato dal sostituto procuratore di Velletri, dottor Palla­
dino, che conduce l'inchiesta. Alle domande del magistrato — a 
quanto pare — Zammarelli avrebbe risposto fornendo una rico­
struzione della sua giornata, affermando che al momento della 
sparatoria lui era lontano da Lavinio.' Ma l'alibi man mano che 
passavano le ore e si cercavano i riscontri oggettivi si è andato 
sfaldando. Il fermo è scattato subito: ci saranno nuovi interroga­
tori, nuove indagini e poi il magistrato deciderà se trasformare il 
provvedimento in arresto. 

Polizia e magistrati stanno anche cercando il terzo complice: è 
chiaro, infatti, che all'assalto alla banca hanno partecipato tre 
banditi: oltre ad Aurelio Zaccagnini c'era un complice alla guida 
dell'auto (e questo potrebbe essere appunto Luigi Zammarelli) e 
un altro che ha direttamente partecipato alla sparatoria e che 
dovrebbe essere ferito. 

Ieri pomeriggio, intanto, è stata compiuta l'autopsia sui corpi 
della guardia giurata e del rapinatore uccisi. > . • 

Lavinio diventa il «mercato estivo» per racket, droga e rapine 

Far west 
a due 

passi da 
Anzio 

Qui dove fino a trent'anni 
fa a sparare erano i cacciato­
ri e a morirei cinghiali della 
tenuta dei principi Borghese, 
un lavoratore ed un bandito 
hanno perso la vita in un tra­
gico tentativo di rapina. I 
lindi marciapiedi del ^pre­
tenzioso» centro commerciale 
si sono macchiati di sangue, 
mentre la gente a fatica sta­
va ancora cancellando altro 

' sangue, quello di un bambino 
che pochi giórni prima aveva 
arrossato il mare di Lavinio. 

Tra la gente c'è commozio­
ne «per quel povero bambino 
maciullato dal motoscafo»; 
c'è rabbia per quel povero 
metronotte stroncato dalla 
pallottola di uno spietato ra-

' pinatore di provincia, ma c'è 
anche assuefazione. 

•Adesso siamo finiti in pri­
ma pagina — commenta un 
uomo con l'aria di quelli che 
si abituano a tutto — perché 

' c'è scappato il morto, ma qui 
le rapine, t furti nelle ville, 
gli avvertimenti •fragorosi* 
del racket dei negozi sono or­
dinaria amministrazione e 
con una smorfia di cinico di­
sincanto conclude: «Hanno 
rubato, due volte, per fino in 

Aurelio Zaccegnrhi morto noi tragico tentativo di rapina 

chiesa*. Lavinio come •città _ 
di frontiera»? Lavinio «zona ' 
franca 'per la malavita»? 
«Non so se è giusto definirla 
cosi—dice U compagno Ren­
zo Mastracci — ma certo che 
la diffusione della droga, in 

• questa fascia che va da qui • 
fino ad Anzio e Nettuno, ab- -
bia raggiunto livelli da me­
tropoli non è una idea ma 
una realtà. Come evidenti so­
no i fenomeni di malavita 
spicciola (furti, scippi e il ta> 

S jlieggiamento su larga sca-
a). E' una situazione pesan-

. te -r- continua Mastracci — 
abbiamo fatto denunce, espo-

[ sti, ma la magistratura vuole 
• probe è chi gliele fornisce? I 

sei (quando sono al comple­
tò) carabinieri della locale 

-stazione? • 
• Ma cosa possono fare in 
sei, alloggiati in quella che è 
forse l'unica palazzina mode* 
sta rimasta in tutta Lavinio, 

: senza- nemmeno un garage 
, per •. le macchine. Basta l a 
. pioggia, un po' d'acqua nello 

spinterogeno e te lo saluto ti 
pronto intervento. Lavinio è 

. una cittadina dove d'estate si 
passa da tremila a settanta­
mila abitanti e loro sono 

sempre in sei». Questi quat- . 
trochilomeiri sono nati come . 
«terra di conquista» e tali 
continuano a restare. Prima -
hanno permesso alla specula- . 
zione edilizia di mangiarsi 
ettari e ettari di stupenda 
macchia mediterranea, e do- . 
pò trent'anni siamo ancora 
senza fogne e con i pozzi neri. 
E guarda che l'attacco anco­
ra continua, in consiglio co­
munale, oltre tenere gli occhi 

: aperti per salvare gli ultimi 
esemplari di paesaggio come • 
TOT Caldara, la Gallinara, bi­
sogna stare molto attenti che 
non si mangino anche quei '• 
pochi metri di verde «dimen- : 

ttcatt» dal cemento selvag­
gio». •.- • .--••'•> .'•:-.• 

Speculazione . selvaggia, 
sviluppo caotico, una città 
che si •gonfia» per poi sgon­
fiarsi al termine della bella 
stagione, ma basta tutto que­
sto a spiegare la rapina; il ra- • 
cket a macchia d'alio? «In 
Parte questo e in parte anche 
la posizione strategica della 
zona— dice U dirigente del : 
commissariato di Anzio dot­
tor Catatdi —. Da Tor San. 
Lorenzo a Nettuno è una sor­
ta di •felicissimo enclave». In 

una zona dove .la fiumana 
delle vacanze porta con sé 
anche tanto denaro è com-

{sensibile che le banche loca-
i diventino l'obiettivo per la, 

malavita delle province vici­
ne e pòi se uno si vuole na­
scondere quale migliore rifu­
gio c'è di una villetta fra le 
tante migliaia che popolano 
tutta la.fascia costiera. Pro­
prio vicino a Lavinio al Lido 
delle Sirene si nascondeva 
quel Roberto Notti, big dei 
sequestri di persona arresta­
to pòchi giorni fa dalla Squa­
dra mobile di Roma. 

•Questo commissariato — 
continua il dott. Cataldi — 
deve controllare 44 chilome-
tri di costa». E con quanti uo­
mini dott. Cataldi? Il diri­
gente, allargando le braccia: 
•Beh, lasciamo perdere: 

Sei carabinieri a Lavinio, 
lo stesso numero più o meno, 

• supponiamo, nelle altre sta­
zioni delle località vicine; un 
commissariato con... 'beh, la­
sciamo perdere* come dice.il 

: dottor Cataldi, dovrebbero 
essere in grado di controllare 
44 chilometri di costa con U 
suo relativo entroterra e cen­
tinaia di migliaia di persone 
che nei tre mesi estivi inva­
dono letteralmente la zona, 
forse non sono solo pochi, ma 
niente. '•'-• • '• 

E intanto le pompe di ben-
Zina saltano in aria, te vetri­
ne vengono prese a revolve­
rate, chi ha un impresa si ve­
de arrivare lettere minaccio­
se di chi pretende decine di 
milioni in cambio di una pro­
tezione che nessuno ha mai 
chiesto e un metronotte che 
faceva il suo lavoro davanti a 
una banca ci ha rimesso la 
vita. 
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Dopo gli ultimi due drammatici casi 

Si muore di droga 
non solo 

con il «buco» 
Accanto alla lista «ufficiale» si allunga 
sempre più l'elenco di vittime «indirette» 

Due morti, una più atroce dell'altra. Giuliano Porcarelli, 31 
anni, sposato e padre di due bambini, in una crisi d'astinenza, 
si è ucciso gettandosi dal quinto piano sotto gli occhi della 
moglie. Per Gianfranco Vignolini, trentanovenne, invece l'a­
gonia è stata molto più lunga. L'epatite virale contratta forse 
con siringhe infette l'ha stroncato l'altro ieri mattina al Poli» 
clinico dove era stato ricoverato dopo essere passato inutilmen-
te per altri due ospedali, lo Spallanzani e il Forlanini. Se avesse 
ricevuto più assistenza, se le cure dei medici fossero state più 
tempestive, forse ce l'avrebbe fatta. Faceva il fotografo e da 
qualche tempo, dopo l'esperienza dell'eroina, aveva cominciato 
a iniettarsi la cocaina. > - • 

L'infezione, presa tempo fa, si era riacutizzata negli ultimi 
giorni. Appena si è sentilo male i familiari hanno cercato di­
speratamente di farlo ricoverare. Dallo Spallanzani è stato in­
dirizzato al Forlanini e di qui al Policlinico. Ma quando vi è 
arrivato era già in stato di incoscienza e non si è potuto far 
nulla per salvarlo. Una fine drammatica, che ripropone ancora 
una volta il discorso sulla mancanza di strutture capaci di 
assistere i tossicodipendenti soprattutto d'estate, quando la 
stagione complica il problema con nuovi drammatici aspetti. 

Sembra che Giuliano Porcarelli prima di suicidarsi abbia 
aspettato ansiosamente una telefonata che non è arrivata. 
Qualcuno doveva passargli la roba ma non si è fatto vivo. Un 
contatto mancato, o forse l'impossibilità di racimolare i soldi 
per lui è stato decisivo. Ila preferito uccidersi piuttosto che 
sopportare in solitudine la «rota». 

È come se ci fossero due li­
ste. Da una parte quella •uffi­
ciale» che parla di morti diret­
te, immediate, fulminee pro­
vocate da un'unica causa; l'o­
verdose, eroina pura immessa 
sul mercato e distribuita, ca­
pace di uccidere un organismo 
non abituato o gravemente de­
bilitato. 

Con un linguaggio scarno 
ma chiaro e preciso, offre cifre 
difficilmente confutabili. Dal­
l'inizio dell'anno a oggi, già 
ventitré giovani hanno perso 
la vita per colpa di quello che 
ormai siamo abituati a defini­
re il «buco». 

L'ultimo è stato Massimilia­
no Quoiani nemmeno dician­

nove anni. È storia di pochi 
giorni fa. L'ha trovato il padre 
disteso sul Ietto nella sua stan­
za a Testacelo. Nel bagno era 
rimasta la siringa. 
. E gli altri? Quelli. che 

muoiono ugualmente senza 
portarsi appresso la testimo­
nianza della bustina o dell'ago 
sporco di sangue? Sono le vit­
time «indirette», fanno parte 
di un altro elenco, più com­
plesso, scarsamente decifrabi­
le. Eppure esistono: lo pròva il 
suicidio di Giulio Porcarelli 
che si è buttato dal quinto pia­
no, la fine di Gianfranco Vigo-
lini, trentanove anni, stronca­
to dall'epatite virale. Se il ge­
sto dell'uno non fosse stato co-

Giuliano Porcarelli 

si drammatico, se per l'altro 
non ci fosse stato l'assurdo gi­
ro di ospedale in ospedale alla 
ricerca di assistenza, la loro 
morte sarebbe passata sotto si­
lenzio. Ed è anche inutile pro­
vare a domandarci quanti so­
no quelli che così «indiretta­
mente» pagano le spese dell'e­
roina.' -, •. -

Nessuno conosce la risposta. 
Non ci sono statistiche né dati, 
che in qualche modo possano 
dare la misura del «fenome­
no». Resta solo, la testimo­
nianza, l'unica forse a spiegar­
lo, a volte di gesti disperati, o 
di una cronica mancanza di 
assistenza. 

«Mistero» nelle campagne di Onano 

Nel bosco c'è 
un giallo: 

getta le vipere 
dal cielo 

Vipere dal cielo, «paracadu-
tate» da un elicottero in mez> 
zo alla campagna. La cosa — 
ammettiamolo — appare una 
fantasia, una voce senza sen­
so, una chiacchiera da paese. 
Eppure in molti centri del Vi­
terbese non si parla d'altro e 
la notizia si è affacciata an­
che sulle pagine dei giornali,. 
è diventata un «giallo». Rac­
contiamo la storia dall'inizio. 
Questa vicenda delle vipere 
lanciate dal cielo è ormai da 
qualche mese sulla bocca di 
tutti nelle campagne dell'Al­
to Lazio. Il fatto nuovo di que­
sti giorni, però, è che final­
mente c'è un testimone, c'è 
una regolare denuncia, c'è u-
n'indagine che coinvolge as­
sieme ai carabinieri anche la 
prefettura di Viterbo. 
- Il testimone si chiama En­
rico Melaragni, fa il segreta­
rio scolastico e ha l'hobby del­
la pesca. E proprio mentre 
andava verso il torrente Stri-
tokme, dalle parti di Onano, 
attraversando una macchia 
fitta ha visto coi suoi occhi il 
«lancio». Da un elicottero — 
ha raccontato ai carabinieri 
che lo ritengono persona at­
tendibile e seria — è stato 
buttato a terra uno scatolone 
di polistirolo. Il velivolo si * 
subito allontanato, senza che 

Melaragni riuscisse a leggere 
il numero di codice. Il pesca­
tore dilettante, legittima­
mente incuriosito, si e avvici­
nato all'involucro e ha visto 
le vipere. Erano — racconta 
— dieci in tutto, tre femmine 
e sette maschi, vipere — per 
esser precisi — del tipo berus, 
di colore marroncino e divèr­
se da quelle (di tipo aspis) che 
popolano le campagne laziali. 

Passata la sorpresa, Mela-
ragni ha raccolto un bastone 
e ucciso le vipere che appari­
vano mezze addormentate o 
forse semiparalizzate. 
- Fin qui hi storia nuda e 
cruda, che ha, ovviamente, 
rinfocolato e dato corpo ai ti­
mori che già circolavano. Le 
indagini — strane indagini 
davvero — sono aperte e i ca­
rabinieri sono alle prese con 
una vicenda certamente ano­
mala. Chi sono i colpevoli? 
Perché lanciano le vipere? 
Per conto di chi agiva U mi­
sterioso elicottero? 

Di riposte non ce n*é nessu­
na, nessuna certa, almeno. 
Congetture, invece, se ne fan­
no motte. Qualcuno parla di 
una specie di assurda «cam­
pagna ' di ripopolamento»» 
qualcun altro invece di osculi 
interessi, forse dette case far* 
maceutiche che il veleno del* 

Clinica occupata dai lavoratori 
che non ricevono lo stipendio 

E* occupata, dal primo settembre, la casa di 
mentali Parco delle Rose, sull'Aurelia. I SO dipendenti della 
clinica sonc scesi in agitazione per il mancalo pagamento dei loro 
stipendi, giustificato dall'amministrazione con uno scaricabarile 
sulla USL RM 16. Quest'ultima non ha potuto effettuare il rim­
borso delle degenze estive a causa dei tagli della spesa sanitaria, 
indiscriminatamente effettuati dal ministro Andreatta tramite 
un decreto governativo lo scorso agosto. 

Nel frattempo, i proprietari del Parco delle Rose, hanno ab­
bandonato il campo, ed attualmente la clinica è igoviniatai dal 
consiglio dei delegati. 

Mercoledì il presidente della USL Francesconi, ha dato ai 
lavoratori garanzie di pagamento almeno dei conguagli dell'an­
no passato, dichiarando che stando però così le cose per quanto 
riguarda i finanziamenti pubblici, a settembre il problema dei 
pagamenti si ripresenta. 

le vipere Io usano per i loro 
medicinali. Ma prima di av­
venturarci a esaminare que­
ste ipotesi, conviene ricordare 
un fatto accaduto all'inizio 
dell'estate. Qualcuno — non 
sappiamo chi — aveva messo 
in giro la voce che dagli eli­
cotteri antincendio della Re­
gione si calassero a terra ap­
punto delle vipere e addirittu­
ra dei lupi, lanciati (la cosa è 
palesemente insensata, ma 
qualche giornale la riprese) 
chissà?, con un paracadute. 
La voce fu smentita dal servi­
zio antincendi e dalla Regio­
ne che si occupa, appunto, 
della difesa dei boschi e della 
natura nel Lazio. Ora che, a 
distanza di qualche mese, ci si 
trovi davanti a fatti come 
quello raccontato dal solitario 
pescatore di Onano suona 
perlomeno strano. 

Torniamo alle ipotesi Una 
campagna di ripopolamen­
to», ad opera di associazioni 
naturalistiche? No, decisa­
mente no. A questa ipotesi ie­
ri ha replicato un esperto del 
WWF, il Fondo mondiale per 
la natura, Gianfranco Bolo­
gna. Un'azione di questo ge­
nere — ha detto — sarebbe 
assurda e dannosa. Se un ri­
popolamento fosse necessa­
rio, si potrebbe farlo solo in 
maniera scientifica, dopo a-
ver studiato a lungo la situa­
zione, conoscendo in maniera 
esatta il numero, la specie e 
rhabitat di questo animale. 
Insomma — ad esser sinceri 
— Bologna non sembra dar 
molto credito a questa notizia 
delle vipere venute dal cielo e 
ricorda come periodicamente 
simili voci allarmistiche si 
diffondano. In conclusione, 
pai, se il fatto fosse vero — 
continua Bologna — ci trove­
remmo di fronte all'azione di 
un pazzo maniaco o di qual­
cuno che ha interesse a «scre­
ditare» uh certo animale od 
una certa zona. Le vere vitti­
me di tutto ciò sarebbero alla 
fin fine le vipere (si sa che le 
psicosi verso animali ritenuti 
pericolosi portano ad una cac­
cia e allo sterminio) e icomu-
ni del Viterbese che vedrebbe-
ro fuggire precipitosamente i 
villeggianti • i gitanti della 
domenica. La rispsta del 
WWF a chi accusa i naturali­
sti sembia convincente. L'al­
tra ipotesi invece è — abbia-

farmaceutiche puntino ad un 
rip •f i lamento forzato e pre­
cisamente localizzato per ri­
fornirsi del preziose quanto 
pericolose veleno, figurilo re­
sta, insomma, apertissimo. 
Noi — ammaestrati da recen­
ti amare vicende — facciamo 
un'altra modesta ipotesi: non 
ci sarà qualche cacciatore 
•piofiMioniitai di vipere che 
vuol farsi ingaggiare spar» 
• H H U l a - - • « ^ ~ • - - - « e -_ la paora? Chissà? Se 
qualcuno appicca il fuoco in 
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